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GUTENBERG PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI ALBERTO DISO. INIZIO ALLE 18,30

Quei lampi di luce nel buio
Oltre i confini dell’umano in «Sospesa è la notte»

di DINO LEVANTE

I
l pensiero, anche il più buio, a fatica,
può emergere e distogliendosi dal
trascorrere del tempo, indietreggia,
riaffiora. La grandezza del piccolo,

la minuscola presenza dell’essere, posso-
no rappresentare una via d’uscita dal tun-
nel della vita, e fortunato sarà chi troverà
quel lampo di luce, insieme finale e ini-
z i a l e.

Sono riflessioni che scaturiscono spon-
tanee dalla lettura, che con facilità cattura
l’appassionato lettore, stimolandone la cu-
riosità fino all’ultima pagina, del romanzo
di Alberto Diso, «Sospesa è la notte» (Car-
ra Editrice, 176 pagine, 14.50 euro).

Il libro, dedicato alla figura della madre
scomparsa (presenza silenziosa e costan-
te) sarà presentato, alle ore 18.30, alla Li-

breria Gutenberg (via Felice Cavallotti, 1)
a Lecce. Alla presenza dell’autore illustre-
rà l’opera narrativa la scrittrice Madda-
lena Mangiò.

Diso, alla sua seconda fatica narrativa,
suscita un turbinio di emozioni che sfo-
ciano in «una pace temporanea, sospesa;
quella che vorresti avere sempre, per ri-
trovarti». Senza togliere il bello della sco-
perta, tanto della trama quanto dell’ine -
dito stile linguistico, l’agile libro racconta
la storia di un uomo, solo e stanco, che si
avvia alla fine della propria vita con nella
mente solo il passato. Il ritrovarsi in un
posto sconosciuto, guidato da un entità
che non è reale, lo porta a vivere un’espe -
rienza ai confini dell’umano. Rivede su un
pc i momenti decisivi della propria esi-
stenza, rivivendo suggestioni ormai se-
polte nel suo cuore…


